
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Piazza Armerina, 3 maggio 2020 
 
Prot. n. 12/2020 
 
 
 
 
 
Carissimi,  

  benché la nota della Conferenza Episcopale Italiana, redatta il 30 aprile u.s., sia 
abbastanza esplicita sulla celebrazione delle esequie, è opportuno fare delle puntualizzazioni 
che riguardano la celebrazione della messa. Laddove si ritiene possibile e gli spazi lo 
consentono, è obbligatorio rispettare le norme già anticipatamente emesse. Non bisogna infatti 
trascurare il principio di fondo con le seguenti indicazioni:  

- distanza di sicurezza; 
- utilizzo di mascherina; 
- sanificazione dell’ambiente; 
- divieto assoluto di assembramento. 

 Con l’avvio della cosiddetta fase 2, a partire dal 4 maggio c.m., sarà possibile celebrare la 
messa esequiale con la presenza di uno sparuto gruppo di parenti. Le norme governative, 
confermate dalla Conferenza Episcopale Italiana, sono molto chiare: 

1. i partecipanti alla celebrazione della messa non possono essere più di quindici. Se il 
celebrante, in accordo con i familiari del defunto, ritiene opportuna la presenza del 
cantore, del lettore e dell’organista, consideri la loro partecipazione inclusa nel numero 
suindicato; 

2. è necessario che un membro della famiglia del defunto fornisca al celebrante l’elenco 
dei familiari ammessi alla celebrazione. Il presbitero dovrà vigilare sul numero dei 
partecipanti, assegnando loro il posto già precedentemente preparato. Il suddetto 
membro dovrà inoltre certificare per iscritto che i parenti ammessi non abbiano la 
temperatura corporea oltre i 37,5°C o siano in regime di quarantena;  

3. durante la celebrazione, il presbitero indossi la mascherina, coprendo adeguatamente 
naso e bocca. Tale accortezza è necessaria per ottemperare al principio della prudenza, 
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che, in tale occasione, non è mai troppa. Il presbitero inoltre abbia premura di segnare i 
posti che dovranno occupare i parenti;  

4. la distribuzione dell’Eucaristia avvenga con avvedutezza. Bisogna anzitutto evitare 
inutili spostamenti; è opportuno che sia il celebrante a recarsi ai posti per la santa 
comunione; prima della distruzione, il celebrante abbia l’obbligo di igienizzare le mani; 
l’ostia venga offerta ai fedeli, senza contatto fisico con essa. Per l’occasione si possono 
utilizzare delle mollette. È importante comunque che il presbitero curi l’igienizzazione 
delle mani, sia prima che dopo la distribuzione dell’Eucaristia;  

5. non possono essere eseguiti cortei funebri: né prima né dopo la celebrazione della 
messa. Il celebrante infatti accoglierà il defunto in modo sobrio e concluderà con il rito 
del Commiato direttamente dall’altare;  

6. è necessario che la chiesa sia accuratamente igienizzata, sia prima che dopo la messa. E 
al termine di ogni celebrazione è richiesto il ricambio d’aria, oltre ad una accurata 
pulizia «delle superfici e degli arredi con idonei detergenti ad azione antisettica»; 

7. con la nota della Conferenza Episcopale Italiana, del 2 maggio c.m., i presbiteri sono 
dispensati di acquistare termo-scanner e/o termometri digitali. Ma è necessario che essi 
si adoperino per «sensibilizzare i fedeli a porre la massima responsabilità per non 
esporre sé stessi e altri a eventuali contagi. Di qui, l’esplicita richiesta di rimanere a 
casa a quanti presentano una temperatura corporea oltre i 37,5°C, di non accedere alla 
chiesa e di non partecipare alle celebrazioni esequiali in presenza di sintomi di 
influenza o quando vi sia stato contatto con persone positive».   

 In attesa di ulteriori indicazioni per riprendere, in questo tempo di Covid-19, la celebrazione 
della messa con il popolo in modo ordinario, continuiamo a pregare per coloro che danno 
testimonianza di generosa solidarietà in favore dei nostri ammalati. Ci uniamo altresì ai tanti 
volontari delle Associazioni della nostra Diocesi, che offrono tempo e salute, rammentando 
l’esortazione di Gesù ai discepoli: «Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me».  
 
         devotissimo nel Signore 
         + 
          ✠ Rosario Gisana 
 
 
 
 
 
 
 


